Alla Sacra 



CONGREGAZIONE 
Delle Acque 

PER 

La Città di Bologna, 

CONTRO 

La Città di Ferrara , 




Memoriale di Hifpofta di Fatto , 
e di ragione . 



"3f? TypisDc Comiiibus 1717.%"- 



Emi , e Rini Signori . 



POteuagiudamente pretenderli dalli Cittì, e Reggimento di Bo- 
logna, clic il voto degl'Eminenti [fi mi Vibratori Daddi , c Bar- 
berini ficfcguìucfenz'altra diramina , ò dirculTione, poiché cften- 
dendoiì le loro ampijlfimc facoltà all' effl-rtiua prouilionc du 
prenderli fulluogo Sorxm.oum.i. quelle feco porrauano per ne- 
ceflaria confeguenza la reale eflecuzione fenza douere afpetrarcj 
giudìzio vltcriorc. Turtauia è verità collante di fatto , chenell' 
anno feorfa 1716. quella Sagra Congregazione e fami nò con tutta 
maturità ìlprederro voto; fenrite J'oppolizioni dedotte da' Si- 
gnori Ferrateli, fe non con lo.itelTo apparato di fcritturc, hoggi 
troppo moltiplicate , con la fleltapcrò forza di dimorfi, argomen- 
ti , c raziociaij , quali furono rrouati, e giudicati di neflun pefo 
per combattere l'cfcquibiliràdcl voto, come è ben noto à quella 
Sagra Congregazione , à cui colla in fatto proprio, che in tanto 
non nacque il formale referitto prì txtcutiont voti , perche li Si- 
gnori Fcrrarefi efaggerando quali per vltimo , e fupremo ditfugio 
le pretefe variazioni accadute dopo l'anno 1633. confettarono, 
Se impliciiameure ,& efplicitamente,che il voto efeguibile nelle 
circoilanzc d'allora non poreua, nè doueua efeguirlì nelle prcfcti- 
ti, che alterauano tutto il (ìilema, edellacofa, e del giudizio. 
Sene proteftaronoin primo luogo ben chiaramente con l'Eminen- 
tilfimo Paraccìani .come può vederli dalla di lui relazione, So w 
m"'. aarn.». , e lo fteflb ripeterono in quella Sagra Congregazio- 
ne Somm. nom.j. , quale perciò folto ildi *8. Maggio 1716. re- 
fctilTc nella forma regi II rata uri Semm. nam.$. Se in fcquek di tal 
referitto Ridalla Santità di Noftro Signore deputato in nuouo Vt- 
litaiorcMonfignor'IlluftrilfimoRim'era Segretario con le facolrì 
limitate di riconofccrc le predette variazioni follmente Sommari» 
uhm.;, poiché à quelle fi riduceua tuttala difputa, ficonofeendo- 
li per altro, e dal giudizio dclPublieo, e da quello più accerta- 
to di quella Sagra Congregazione, anzi dalla confeflìouc medelì- 
ma de' Signoti Auuerfarij , che non doueua piil ritardarli l'eflèeti- 
lionedel voto, quando le magnificate variazioni , ò-non fufliltcf- 
ftro , ò non haueflèro rilcuanza per l'effetto , ì cui fi propone- 

I! metodo dunque della ben regolata difefa donerebbe t affati Piamen- 
te tcilringcrfi al rifultato delia detta vltima videa dì Monfignote 
llludriffirao Segretario, che fà l'vnico , e finii punto di quella- 
gran controuetlìa . Mà vedendo pur troppo chiaro li Signori Fer- 
rare li , che quanto sii quello auanzarano l'anno feorfo manca di 
ogni fondamento, e non può più feruirli di colore per ritardarci 
l'clfccuzionc del voto, tentano di tirarci fuori di Ilcada, e quali, 
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elielacofa folTc intiera," C nel filo principio realTùrnc.-c tutte l'an- 
tiche difpute polle gii in filenzio da tante vilice , c relazioni de' 
Commeffarij, Delegati, c Vibratori Apoilolici , anzi dal fenti- 
mento vni fono di tutti gl'Vomi:ii inligni , e Periti in quelle ma- 
terie , clic nel decorfo di vn fecola fono (lati impiegati d'ordino 
della Sede Apoflolica nell'cfamc di quelli fimofa pendenza fra k 
due llluftti Città di Bologna, e Ferrara . , 
Quello loro pcniìere non hi alir'oggetro , clic l'eternare la Caufu- 
con il rotale cllcrminio del Territorio Bologncfe, poiché fìguran-, 
doli di farci contornar loigo tempo { conforme gli è riufeiro peri» 
palTaco ) nel ribatteteli fallaci argomenti, e fuppofli , che oggidì 
li ripongono in feena , li Infìngano pofeia , conuinti nuouarcicntej 
sii quelli, proporre altre variazioni accadute dal Di della Vifira di 
Monfig. lllodriffitoo Segretario , e cojì con vn circol o vkiofo , e 
perpetuo declinare indirettamente l'clTccuzionc del voto, ehu 

Conhda perdo nella retta, &incorrotra gtofìizia dcll'EE. VV. ÌL 
Kcggimeuto di Bologna Vmiliflìmo Oratore, clie,polleà parte tut- 
te l'iiifpciiioiii , che non fono più del cafo , e sii le quali delio ri » 
anch'oggi li Signori Ferrarefi darli per fodisfattj dopo tanrc rei- 
terare difeuflìoni fatte nelle vilìte fopra accennate, (ii per cadere 
vnieamcnte il difcotfo fopra rinfuflìflcnza, &irrclcuanza dellcj 
fpppoile variazioni , quale elfendo (lata con euideuza dimollrata 
inalire fritture, crifpoftc fopra ciò fatte rella luogo digiulla- 
mcnte fpcrare il finale, e fauorcnol referirros Votim cjj'c cxequra- 
dam = acciò dopo vnfccolo di feiagure cagionate da vn fcmpli- 
ee temperamento prouilionale prefo con vn princìpio affatto idea-, 
lefuggcrito da i Signori Ferrateli alla fan. mem. di Clemente Ot- 
tano , e che fecondo l'intenzione del medemo Pontefice doucuaj 
durare fare ni Ili ma tempo, il Territorio di Bologna ridotto quali , 
efenzaquifi.airvltimo eccidio troui quel riparo , c compenfo , 
ene gli i di giuflizia douutoj e che tanto più deue oggi accele- 
rai li , poiché gli e flato indebitamente contraffarò per lo fpazio di 

Qiit fecondo l'opportunità del negozio dou re bbe far fine il prefentcj 
memoriale dirifpolTa all' «Irto di fatto, e di ragione diflribuito 
por parte de' Signori Ferrarci!, ccontradiflinto col nome del Si- 
gnor' Auuocato Frcguglia. Mà perche il detto Reggimento di Bo- 
logna hi corfo, anche per quella vitina volta l'impegno di di/in- 
gannare il Pubblico fopra la vana apparenza delie Tempre repctite, 
e fempre rigettate oppofiziotii della Cittì di Ferrara, fi prolunga 
perciò l'incommodo di quella rifpoila, in cui per procedere con_> 
quel metodo , che c'infegnano li noli ri principi! legali fi ftabiliri 
con euidenza di ragioni , e li vendkarà fuccefliuamente dalle op- > 
pofizioni fpatfe nel predetto memoriale de' Signori Fcrrarefii 
Quel 
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Quel punto Capitale, e deiìfiuo," elieURtu» dì Bologna hà lai , e- 
dritto di entrare nel Pi grande di Lombardia , edieffere rf/lituito à\ 
quello per tutti li maggiori, cplù efficaci titoli, che in fìmili ma- 
re rie ila bilifeo no quella ragione di l'cruitù. aqu& dmerjx , &im*. 
mittente-, cioè natura loci , &ftuminii,pat7jiBi ^atque tempori: ve. 
tuftas, ài quali lì deue aggiungere il maggiore d'ogni, altro , che è; 
quello dell'ofTer-uanza., non fólo centenaria, ma anco immemo, 
rabile ; Onde , le baflarebbe all'effetto, di culli tratti vno de In- 
detti titoli difgiuntiuarocntc fecondo il Tefla nella leg.i. §.fin.,e- 
nella Icg.i.inprincip.ff.deaqu-pluu. arecnd. Beri cenfegl.144, fitta. 
ilnion.}9- ■uolum.%. Ciriac. cunlretLljg. uum.1. Franeefia Marca 
decìf.HXt al num.io.par.ì. Marca Antonia Tornato dteif. Macera- 
ttn.\47. »lnum-%., e 6. Gob. nel trattai, deaquii nella queft.11. 
nwn.S. Chiù, che non veda, qual forza deue fare il concotfo. 
cumulatiuoditanti , come ne' noftri termini cagionano comnm- 
nementc i Dottori perii Tefla nella.leg. ìnfummajf. ds.aqu.pluu. 
anend. ini = Infamma triafunt,per qua injèrior ìacm fuperiori fer- . 
tilt , lex , natura loci,vetu/las, qua fempcr prò Icgc babttur minuen- 
darum/dlkèt Htium,caufa = & iui la Giojf.CepM. deferuitut. Vrban. 
Prted. eip.Sg.nam.^. Gratian. nella difcritiioB.firenf.420. a/n.rj, 
Carla Anton, de Lue. nell'additien. al medtfimo cnp.480. num.J. ver-, 
ficai, cireavfam , Surd. confegI.44.7- al xum.n- tom.;. 
Cominciando dalla natura del luogo , e dctli due fiumi, vno influen- 
te , e l'altro recipiente, chi potrà mairiuocarc in dubbio , che il 
Hcuo procedente dall'Appennino , e che feotre per le campagne 
fuperiori del Bolognese non riconofeaper fuo vero ricettacolo, e 
recipiente il gran vafo del Pò Fiume Reale , c molto maggiore, 
per mezzo del quale folamcntc può felicemente profegulre il fua 
corfo fi n'al Mare nel ia.ftefla forma appunto , che tant'altri Fiumi, 
c per ragione di fito , e per ragione di arenoliti confinali al 
Reno godono di tal ricettacolo coflìtuito perciò dalla natura, f 
dalla giuria prouidema delle eofe nclfito più baffo della Lombar- 
dia , acciò ricetta le acque degl'altri Fiumi minori , e fuperiori, 
che fenza il Aio aiuto mìseramente tiftagnarebbono con total! 
cflerminio delle campagne , e Frouincic , alle quali Jono adiacenr 
li, òcon termini, poiché in quelli termini concorre , non. ibioì 
l'inferiorità del fito, che è la fp fla ni zatiua della feruitìi, che com-t 
pcte al fondo fupcriore per immettere, c detiuare. le iucacquej 
pct meazo dell'inferiore fcruieute fecondo UTefto. nella leg.prit 
■ma l.Denique ff.de aqu-pluu. arcend. Giofon. nella leg.i. «hbi.Si. 
ff. deatquirend. paffejfion. B'un. trìi Configli feudali diuirf.140. 
quafiptr tutta, Riminald. tun-cenfigl.$6.nu.S. e $.Bcròconfcgl.ij9. 
num.J. e 30. Ub.3. Surd.confegl.419- atnam.31. Ciriaca cantrau.179. 
>num.z.&cantrojt.6$$,al num.il- e 41. Pecchia nel trattat.dt aque- 
duii- alcap.J. qutft.%. mim.14, Gob. deaqu. alcap.il. alnum-i- «t> 
à 3 - mol. 
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multi figutati, màdipib, = «n maggior' efficacia fideue cohli- 
dorare il lus, thehìil Fiume minore, c fupcriorc di immetterò 
le fue acque nel maggior" , e di fituazionc inferiore per quelli nc- 
ecflaria connaturale j &indifpcnfabile operazione di dentiate Icj 
acque fue per quello mezzo al Mare, de' quali Fiumi adinuicem 
correlatiui, l'vno fi chiama naturalmente influente, e l'altro na- 
turalmente recipiente , come ne' termini precifi delReno influen- 
te nel Pò fuo natiuo recipiente; trattano mirabilmente l'Angela nel- 
lai. prima S. £aa miniti , & S- Non antera ff. defiaminih. Boriai, 
nello leg. feconda num.i. injin. ff.tadem, e con quelli l'Aleffanir. 
ctffigl.igo.. Bum.Z.ifiguentìlìb.i.ó- il Cipoll.d, firuit.ru/lic. Prt- 
dior. cap.Só. alias 4. num.62. Mattati. Soctin.conftgl.6o.tium.iii* 
con molti figlienti , & al Barn. 65, (01(0.3. Tufi, prailkar. conclufian. 
Utt.F.coBcliifiea.AoS.niim.^., e generalmente d'altri limili Fiumi 
influenti , e recipienti difeorrono Dedan, cmfigi.1t. num.i. lih.i. 
Ajma di lur. alluuion. Uh. r. cap.l j. 0001,4. e iui l'Addcn. alla pan- 
ia Regalia incrtmctitum aceipiaot , Pecchia mi trattai, de aan*duc7,~ 

Ni può dirli lenz'ora infrazione la rifpofta data da' Signori Ferrarci!, 
cioè, chele Valli del Bolognefefono il firo inferiore, ccosìlu 
naturai Conca del Reno , fenra che quelli fi traduca per 1= Cam-" 
pagne fuperiori del FcrrarcfcaJ inalvearli nel Pò , &à fearicarej 
per mezzo di quello nel Marc. Perche fenza ricorrere ad Morie, 
& erudì/ioni remote l'euidcnza del fitto deue metterei d'accordo 
inqueflo punto r.into effenziale . Tutte le lallazioni fitte nelle 
Vifitecidimofiranoadeiiidenza, cheìlfondo delle Valli Bolo- 
gncli è molto fuperìorc alle bonificazioni Ferrarci! Sommaria 
mtro 6. , che pure li fono formate con l'acceflìone di molta terrij 
alle loro antiche Valli affai più vmili , e halle : Onde pare fpeciej 
di paradoffo ileonttoucrtere l'inferiorità del lìto, eli natura.de! 
luogo, come anche il connaturale influito del Reno nel Pò con- 
gruo , e proporzionato fuo recipiente . Dalla qua! verità per fev 
medefima incontra ftabile , fc ne voleflero li Signori Ferrarefi ha- 
uerc vna ciprouapiù certa per parte de 1 flolognefi fc glioffcrifccj 
prontamente , cioè di rimanere tutti gl'argini , ripari, e foflegni, 
che trattengono il corfo naturale del Reno, poiché fc il fito infe- 
lìorc faranno le Valli-Bologncli in quelle fezricarà , e farà la fuu 
Conca, fe poi le Campagne Ferrarefi fot ma ranno il ftto inferiore, 
epiitbauofcorrerà fu quelle, eper loro mezzo trouarà il fuo na- 
turale ricettacolo nel Pi. Màficcorae li Signori Ferrarefi beo-, 
fanno , che quello cfp e rtmento troppo gli farebbe pregiudiziale , 
cosìfaraano ben guardinghi in accettatici, folo fi propone, acciò, 
renino per le viepiù chiare, edcmoflratìueconuinti dell'i nfuifi- 
fìenza. di quanto auerifconoiu tifpolta ad vn fondamento si fodo , 
e tea- 
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e rojlc , e clic facondo le regole legali non ammette adeguiti ri- 
colta . 

Palando dilla natura del luogo, e dalla naturale proprietà delli due 
Fiumi al patto, ò fia conuenzionc, li Signori Ferrare!! ci prouoca- 
no all'esibizione autentica degl'llìromcnti ("opra di ciò altre vol- 
te indicati i Elfendo quelli regiftrati negl'Atti ,ò liano Libri del- 
le Vìnte credeuano di c!fcre difoSiigari da vnanuoua produzio- 
ne . Mà per compiacerli, & e (eludere per quanto à noi è poflibi- 
lc tutte le difpute fupcrfìuc cccogli in forma autentica vn altra 
fumo del publico, c (bienne Mi-omento di Transizione flipula- 
ra l'Anno i su. tra il Duca Alfonfo , e la Communità di Ferrara 
da vna parte , & il Publico di Bologna ex alia parte, dalla lettura 
del quale da;o per dilìefo in fogli a pane dourannorelìarc a pie- 
no perfiufì , che il Reno^ nùn comincio ad entrare in Pò dell'Art- 

formato vn altro sbocco , il che nccelfariamcntc fuppone il de- 
corro di molte , e molte decincd'Anni , col quale foiopuòarc- 
narfivn aluco da denominarli vecchio , e colìituìrfcne vn nuouo 
performarercgolato influlTo di vn Fiume nell'altro , & in oltre li 
perdiadcranno per euidenza di fatto , che il detto ingrcflb , ò per 
meglio dire reftìruzionc all'aluco vecchio da ripurgarli ne i modi , 
e forme Itabilite , e fermate nel predetto Iftromcnro non proce- 
dette damerà liberalità , òlìa gratuita coneclTionc del detto Du- 
ca Alfonfo, màdalfiualiffimoinruito al communebenc , & allu 
promifeua indennità dell'vno, e l'altro Staro Fcrrarefc , e Bolo- 
gnefe, e cosi per via di vna vera , propria , rigorofa, cfòrmilij 
concordia , ò lìa tranfazzionc fatta prò bono pacis, e Torto la leg- 
ge di vna perpetua , 3r immutabile durazioneper lacommune vti- 
lità delle due Prouìncie, eome più ampiamente fi legge nella pre- 
detta tranfazzionc ; Quale non folo per fe (teffa fotnminiftra vn ti- 
tolo potentìllìmo , 8t inuincìbile ad effetto di perpetuare l 'ingrcf- 
lb del Reno in l'ù , come automato da vn contrarrò così [bienne , 
da cui non fi da recefib, come in quella materia puntualmente fer- 
mano Vrml. de tranfatlien. qtttft. ■ja.num. i. , e-ftgtunie , Valt- 
ren. parimtnlc de tran/attici!, lìtui. 4- qatfi. 1. Barn.}. , Cornei» al- 
hgatien.ciuil.4i. , * 49.-, (figuriti, la Reta tirila Bonomia. Tran- ■ 
faMenii 16. Noutmhrt Nibilsminui alianti Monjigmr Ht- 

ticrendijjimo Anfaldi Dumo, & alti 10. Marzo ijag. al %. Minimi 
rtltuante aitami Monjìgnor Lanciti* c»n altri ri/triti, mila Roma- 
na Funeralium à dì lo. 'Marzo 1713. <<)§. iufiitté auanti Monjlgnor 

Mà in oltre prouandofi , che molto prima dell'Anno iji a. il Reno 
fcaricaua in Pò , & aucndo fu ece Ili uamen te continuato cosi fino 
all'Anno 1604. , in cui per Decreto prouifionalc dì Clemcn- 



te Vili., econ fermi legge di relrituirlo al Pò di Ferrara Tubilo 
cfpurgaro l'sliteo fu gettato nelle Valli : riabbiamo per lacom- 
binita verificazione del primo , e fecond j tempo , ò fin del termi- 
ne à quo , e del termine ad quem il decorfa di vn.i intieri cente- 
naria , che agl'effetti legali fi direbbe compiti , benché vi man- 
cancro alcuni Anni Palma allegai. 7. num. %6. , Vrciol, deci/- Fh- 
rentìne 49. ntim.g. , e nei trattato de tranficlion. quejl.i$, num. 58., 
la Rotaautnli Dunozctlì Iunior. deci/.Sag. num.i , & auanti Mir- 
ila, deci/. So. uum. 6., e nella finta. Cantnkalal adì 1. di Mas- 
gin J 700. al S. CinHnaria auantì Li chiir. m;m. d-l di dimi Capra- 
ra., con molte altre , che riferifee , e fcguka la mede/ima Rata-* 
nella fiburtina Cajlri Sambnci adi lì. Giugno 17"- al §. Giudica- 
ta atlanti Mon/ìgnor Reuerendi0me Aldrouando , quale di per fe fo- 
la , e molto più in comproua della naturile influenzi di va Fiume 
nell'altro , della proprietà de (iti, e della, legge di vnasi folennej 
conuenzionc pallata fra le due Prouincic ci da va aggregato di ti- 
toli li maggiori, e migliori del Mondo cipicidi fare, come dico- 
no li noftri Pragmatici de non ente cns , & arquarc quadratiro- 
tundis , fecondo le Teoriche inccncuifc fermate d .1 E Renditi, nelle 
/ut callultationi legali cap. 39. al num. 3. volum. 1. , Rocca di/pnat. 
ItW./titU.cap. yo.num. 11. , Cj/mV/b Latra confutili. 11. num.12. , 
Tondut. quifl. Ciuit. cap. a;, num. 1 j. , Palm. Neper, allegai. .597. 
nam.Ad. , la Rota nella Msntuana Bonermn a dì 7- Maggio 1 70K. 
al §. guandsguìdem alianti Monjìgnor Rcxerendiijh'ti A'.iìruiiMidi , 
con altre moke autorità riferite nella mentouaii Tyburtitta Cafirì 
Sambiicia! $. Scd quaterna auantì le fi.f-'ii .Uni/r'nf V.drouandi , ej 
fegnitate in termini d'Acque, e fcruitù d'Acque dalli M'zxal- con- 
fegl.nS.num.0,3. , Grati au. cap. 483. num.i j. , iKiss»/> alleg.it. \o. 
num.j.lìb. 2. , Cepoll.de feruilut. ruji:c. prti. cap. 4. num. 51., 
Sacca con/egl. 1 j. num. 37. , con altri riferiti dal Gobbia de aquis 
quafl. 11. al num. 1, 1. j. 4. , t fegueniì , ne' quali termini d'Ac- 
que habbiamo due Tedi rotondi nella leg. i.ff. Jeaqua, & agli, 
pimi, arcend. , c nella /. 1. C. de feruilut. 
Dalli quii centenaria offernanza inoperabile , non meno rationcj 
fui , che perii titoli,, che corrobori, e munifee , tanto maggior 
cafo deue farfcne,perche fi prouaua continuità dopo vn acre con- 
. tradizione del Figlio del Duca Alfonfo tranlìgeute, quale unen- 
do attentato aucìoriiate priuata contro lamedema tranfazione > 
come fi legge nel conf. 60. di Marita. Soccin. toni. 3. ; fu obligato 
di Ilare à quella per va Brcuc fpccialc di Paolo III. Sommaria Nu- 
mera j., dopo del quale fu Tempre pacifica la dcriuazionc del 
Reno nel Pòi tenore del concordato ; Entra qui dunque la maflì- 
ma indubitata, che l'acquicfcenza dopo li contrazione ren- 
de più efficace , più valida , e più qualificar! l 'onera ama , fecon- 
do la Glof}'. ne ila l. qui luminibus 10. nella parola form.im jf. dc/er- 



turni. nel tonfilo, alnum.^.. Meli, ntlì' Migli, i o. alnum. 
■iti //£>. a . ,Pecbio nel trillai, de aqutducì. al cip. 4. qaift. 6.n. 1$. , 
Gobb. nei trattai, de aquis cip. XX. num. 18. 
A quello difeorfo, the è demollratiuo altra tifpoiU colorita ■ & ap- 
parente non fi legge tiara nelle Scritture de'Signori Ferrarefi ,&j 
non quella , che à tenore della Concordia , e lìifTeguita oucruan- 
za poiibno forfè li Bolognefi hiucr acquieto Ini d'introdurre il 
Reno nel Pò di Ferrara, allora Po Grande, ma battendo quello 
ramo in quei tempi principale, e che portatia il corpo maggioro 
dell'Acque abbandonato il fuo Aluco, & e (feri doli incallirò nel 
nuouo Alueo del ramo di Lombardia , fucceda quindi la regola , 
die mutato Alueo ammiititur/eruitui, fecondo l'autorità cdmulate 

Quando fa (fimo ne i termini dalle dette autorità, c della proporzio- 
ne fermata da quello , come in realtà Simo in vna Teli totalmente 
dilatata non porrebbono , ne qurlla, nè quella haucr luogo , mi 
fubentrarebbero le due limitazioni cominunemcntc abbracciate 
da i Dottoti , cioè non pcfdctii la fcruitu , quando l'antico Aluco 
non è afflitto perduto, ne derelitto, come del ramo, 0 fiaPò di 
Ferrara arteftana il Ripa nella l. Qutmiiiùs publice ,ff. de Flumhib. 
al nuai.i n.iu! ^Stcundùm ,/f'iod fi circamfiutrt deperii Flumen, re- 
manetile aliqua parte Agri , fitte uno bracbioin antiquo Alueo non di- 
litur mutuiti Alueur ; Poffibiie inimeft ,quod per plura luca fiuat t ey 
ittquolibet retine ut nomln Fluminii , vi fycìnui propè Papiam, & 
PADVS PROPB' FERRARIAM = Peecbio nel trattai, de Aqux- 
duùJ. alcap.i. quafl.j.lib.l. na m. 7. ini a Aùt etiam fi Flumencir- 
eumfiaere capirli in alia parie,rcmincnte tamen in Aiuto antiqui vno 
bracbio.feh , ut vulgo dititur vno ramo, antiqum Alacui non dicitar 
mutami ; Pojfibile cjl enìm , quod per plura loci fluerc peflìt , vi ■uide- 
mai in Flamine PADI, Ò- Tyctni , qui babent piarli ramai in quoitbet 
ramo, &retinenl nomen illiui Fluminit = .' ' 

E quando il recclìb dall'antico Alueo non fifa vno impetu , mà pau- 
Jatìm, ami nel decorfo di più Secoli, conforme è collante nel no- 
lìro Concreto, perche in quel calo il nuouo Aluco non colìituifee 
vn nuouo Fiume, e la feruirù, che compcteua foprail Fiume ina!- 
ueato nel luogo A , dura, e re (la ferma non oilanrc la detta nonj 
iilantanei murazionc, ò acquilizione di nuouo Alueo in vn luogo 
differente, eonfotmecommunemcntcdiflinguono Ripa nella detta 
l. Quominùi publieo, jf.de Fluminibui num.lii.à- 118. Bartol. nel- 
la midcfimatigge alla qaeft. 16. Bxld. nella rubrica dei Titolo del ff. 
de rerum diuifione al num.10. Copuli, nelfraltat.deferuitut.ru/ti- 
cor. pr.cd.cip.S6.ti pure 4. oinam.^Z. nel fine al verfical. quarto t & 
vlcimo, Ciriac. tontrou. ; \ 0. num- 1 ? 2. Ajhib de Iure Aliamomi ai 
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Ub.priKÙ(jfA i. «aw.ro. Pecchia nei Trattai, dt Aqatdatl.al cap.ì. 



Mj in realtà tutte qucltc diflinzìoni , e limitazioni fono. affitto 
curanec dalla nortra queftionc, perche procedono.c pollone pro- 
cedere , quando fi rratti di vai fcruitù , vtl Aqute ducendo ex Fla- 
mini, ò pure di altra conlimilc acquifera Iure private perconecf- 
fione del Prencipe , ò altro titolo ptiuilegiatiuo , difpucandolì 
giufbinenrc in quel cafo , Te per la mutazione dell' Alueo , cho 
può fcco portare la mutazione di quel Fiume,['opra il quale è da- 
ta conceduta , Si acquisita vna fcruitù locale , celli la forza della 
conceifione, ò fiaacquiiizione diretta à quel cai luogo, crcfpctti- 
«amente à quel tal Fiume, come ini inalueatoìc la difpura lì rtfol- 
uc con le fopra accennate diltinzioni , cioè Te il recelfo fia totale , 
& iltantancn,ò pure non totale, e fatto paulatim , fecondo le au- 
torità, che habbiamo fopta allegate . 

Qui però niunadi quelle contrazioni può quadrare per la ragio. 
ne , che non fiamo in vna fcruitù priuara , acquiiìata per concef. 
iìonc, ò altro titolo foecialc rcfirìngibilo à quel tal (ito , ò fia Al- 
uco cortlìitutiuo del Fiume femientc, e perento il quale , perife» 
la medefima fcruitù . Mi all'incontro forno nel naturale ìnfluflò 
di va corpo minore di Acqua procedente da vn fico fupcriorcin 
vn corpo maggiore coft imito in firo inferiore , e così fuo naturai 
ricettacolo, erecipicntc; Quii influffo radicato dalla natura , o 
dal giufto ordine delle eofe forma vna dilìinta fpccìc di fcruitù , 
non già tx Privilegio, vrl lare /pedali } mi Iure pMiso , immù tu- 
tor* , e perciò è vn pefo , anzi vna naturale funzione , che il dice 
realmente radicata per via attìua d'influlTo nel detto corpo mino- 
re d'Acqua , eper via paffiua di ricettacolo nel corpo maggìote 
fuo congruo, e proporzionato recipiente cosi dcltinato dalla na-, 
tura: Dunque fc quelle funzioni naturali non rifguardano talfati- 
uamenic , nò hanno dipendenza da quello, ò quel luogo, mi fono 
dirette alli fudetti corpi d'Acque ,!'vno , come influente, l'alito 
come recipiente fi chiamano più propriamente peli naturali.e rea- 
li, conforme fpiegano i Dottori nel Ttfto della Lpritna, S.Jìn. ff.de 
Aqu. plau. arcend. Bald. nella rubric. ff. de rer. diU'Jiott. mim.d.iit 
fin.e nel tap. Cùm cmnti num-m. de Cenlììtutiùn.Francefce Surf alt. 
cM/fg/.ijj. «mhi.jj. Iib.3. Cipell. dt /fallai, rujiic. p'nd. cap.^. 
nam.fi 1. &/cqutnti , VaUitzuel. confegl.lao. HHm-14. tetn.l. doue. 
riferendo Marian. Seccin. nel canjcgl.60. porta J'cfcmpio del dc- 
corfo naturale do! Reno nel Pò. // Cardia, de Lac.de/iruilut. 
difi.93. dal num.5. citimeli! figueali. Quali pelì naturali, creali 
feguono il detto corpo maggiore d'Acqua feruicnte , ù lì.l reci- 
piente, douunqnc trafpottTil fuo Aluco, per la ragione, clic il pe- 
fo reale non fi circonfcriiie da luogo, mà dura,c perfeucra, ouvn-- 
tju; ò. laPcrfona, à h cofa onerata firìtroui , fecondo il tifi» nel- 
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h Ì.JÌpmm\ff- ^uemadauduth/truitutei 'ammhtantitr t ntl{t^- 
l. via via ' j- S. Si/andai , f itfermtu. rujlk.prtd, picchio nel 
Trattai, dtferuiiul. cap.i.qutft.io. bhbi.ij. 
E qui veramente cade quella mirabile parità riferita da Balda «din-, 
rubrica del tittUdirer. diuìfion.al num.ì8. iui= Filtrata auttm tjl 
if/a Aqua Jtuent, qU4 tjl tademfickt vinum tjl idem , licèi de dolio in 
dolium fit mutatum = & approuata anco dall'Aimo de lur. allattimi, 
Hb. primo fap.ll. num.ia. iui ? Nàmji Aq ua Fluminis donata Jit,Ó' 
per impttum telo naturali Aluto Teli ilo allò jluert Ciperi t , durai ari- 
bì/c yvigetqut taitmeonseffio : EJltnim cadetti Aquai/ìsìit idem vii 
xiim disìttir , iteit in aliud dolium transfundatur = cioè del lus ac- 
quiftaroàtenoredeJIcparolercgiftraie disopra fu'l vino, che/ 
non può perderli, né diminuirli per la mutazione de! vifo, ò Jì.t 
continente ; Per la qual ragione trattandoli qui di vn dritto, che 
hi vn corpo d'Acque fopr a l'altro , fi deuono vnicamentc riguar- 
dare li detti corpi d'Acqua , e non ilfito materiale del loro de- 
collo, che non altera la reale natura influente , e recipiente delli 
fudetti corpi i E perciò in termini meno forti di vn vcrtigalcim- 
pofto Copra il tradito del Fiume, che per effere pefo reale feguen- 
te it medefimo Fiume non fi tolga , od lì alteri per la mutazione 
dell'Alueo, lo proua validamente Io Uypman. de lur. Maritim.&t 
Naut.cap.,- A nunt.il }. fi*o al nttm. J 61. iui a probari lamea vi~ 
detur cu co, quod Vttlìgal non Aluto,/td Piumini impefitum , Ó- Air 
acuì Flumintt , non Flumen Aiuti conditiontm/tquit»r, érFlumtn, 
lisit Alueum multi , non tamtn dtjìntt effe Flumtn > non rellèigitur \ , 
e* alioaduentilio saJuV cOigalit adempite coutluditur , nec ohftant 
fupraditltiiiàmUx i.ì.i.ff.dt Aqu. quetidian. loquitur At feritila- 
■le dvetndi Aquam , qu4 tx pntdij debentit eondìliene mutato surf» 
tautatur,Itx 13. loquitur de ittunda[ione, qwtpcrimit v/uafruclum; 
quoad ctttra mantt idem Fluuiu't& nuli* cji tramutìo.. ■ ,.; 
Diquanto riabbiamo fin'ora efpolio , e che in verità pare inconrro- 
uertibile, procedendo da princìpi egualmente validi , e per drit- 
to di natura , c dì legge , Ce ne volemmo tcflimonianicaoco più 
aperte , ci vengono quelle fomminiliratcben'abondanti, c dalli 
lettera del Cardinal ; Piatti (éritta lo. ftelTo Anno 1604., in cui 
colla falfaldea della 'facile efcauitionc: del PòdiFerrarai per 
riportare in quello il Corpo maggiore dell'Acqua diuertito nel 
Ramo di Lombardia . Qual Idea fugger ita dal 1'. Spernuzati» 
come dalla fui relazione Sommario *«m.B. fu abbracciata dal tu 
fa. me. di Clemente Vili, col fuppofto di vaa fomma faciliti ndl? 
elocuzione , c della prontiùìma relìituzione di Eenoal detto Afe 
lieo efeauato per quanto G legge nel fuoBreue Sommario euni. -o. 
Quali documenti li danno nel preferite pingue Sommario, acci* : 
■ il Mondoveda con quali principij fa precipitato ilReno nellf 
Valli , e diuertito dal fuo corto naturale, e con quali fondamen- 
ti 
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lidi giultiiiadecIaininoliBolognefi" contro vnaprouifione, che 
fìr grauantiffnna da principio per 1" infuliiftenza dclfuppolìo, ej 
crcfciuta in immcnfb , perche lofienuta con il cotale cecidio del 
loro Territorio per lo fpazio di iij. anni . 

Ritornando dunque al noftro prò polito lo Hello anno 1604.ru chia- 
ramente co no fc iuto l'abbaglio prelb, eli pensò di ripararlo, 0 
si come l'efcauaiioae del Pò di Ferrara panie vn opera imponì- 
bile, cosi fi venne nel giufto [fentimenro di rcllituirc il Reno al 
Corpo maggiore del Pò , Copra cui haueua ragione d'influfTb,e 
che fi trouaua anco di quel tempo inalueato nel Ramo di Lom- 
bardia .In tal forma fpiega i! fentimcnto tuo, e qncllo della Con- 
gregazione il Cardinal Piatti nella lettera fcritra al Cardinal San- 
ti Quattro Sommaria num, 10., & vna limile deliberazione fù (la- 
bilità, e decretata da Vrbano Vili, nel fuo Brcue dell'anno itì;S. 
Somm. num. 1 [., in cui continuando , anzi crefeendo le iiifiipera- 
bìli difficoltà per efeauare il detto Alueo di Ferrara, e richiama- 
re in quello iìgran Corpo dell'Acque diuertito nel Ramo di 
LombardiaGordinaTintroduKione del Reno in quelli , e ciò con, 
fentimento fermo , ccoltantc reftandofolo indeliberato il Luo- 
go, che fi timette al giudo difeernimento di Monfignor Corfini, 
come fi legge chiaramente nel fudetto Breue , che non ammette 
vcrunacritica, òlìniltra interpretazione, che anco piuchiara- 
mcnte fi toglie dalla precedente Vifica del medemo Monfignor 
Corfini gii nota à quella Sac.Congregazione . 

Fù dunque riconofeiuco , e da Clemente Vili. Autore della dliicr- 
lìonc del Reno, e dal Succeflbre Vrhano VIIL, che il tilt del me. 
defimo Reno per raggtonedel fuo naturale influlTo , non era limi- 
tato all' Alueo , ò Ramo di Ferrara , mi bensì radicato nel Corpo, 
grande dell'Acqua, che come tale, e non come inalueato in que- 
llo, ò quel luogo doueua confiderarfi per naturale congruo , 
proporzionato ricettacolo del dcttoCorpo minore del Reno; . 
Quii fpecie di ofièruanza , che può dirli giudiziale , e procede 
da perfone qualificati (fi me , & infbrmatifiìme deue tenerli ì mol- 
to calcolo per (piegare la natura, quiddità, Se importanza del 
naturale influflo di Reno nel Corpo grande dell'Acqua diPò fe- 
condo i principi] riafiunti al Cafi> dal Ctjirtnfc nel Conft gito 146. 
tium.i. vtrJtfBÌ. & quando ipfi diacrtcbatlib.ì., t «ci tonfigli t 347.' 
num. primo [ntliib. primo Crautlt. eonfigl. lei. num.^. voi. primo 
CirÌM. tontroutr/.6inmm.io.Gratian- d'fitftation. Fori*/, al cap. 
tf7j.nuffl.jl. Vimcnxo Hondcdioal confil.91.n1w1.1a. del lìb. primo 
■Pctcbìonel trattato di aquaduclu al cap.j.qucjt.i.dal num.SS.co* 
molti figlienti , tì- aleap.g. qutfi.j. nam.74. 

Eflèndo vn altro Par ad 0 fio tante volte rigettato, e conuinto , che il 
pòdiPerricajnontaijto gonfio dall'intiere acque del tnedefimo 
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peri' eliflcnza , ediucrfioiic dell'altro Ramo di Lombardia potcC- 
fc con minor pericolo riceucre le torbide del Reno di quello og- 
gi debba Ipcraruì del d.Ramo di Lombardia refo vnico recipiente, 
C vafo di tutte le acque del Pò. Perche anzi fc le acque fo fiero di- 
uife,&in confeguenza fi coifo meno rapido, e veloce potrebbe più 
temerli, ini cefla ogni timore vniro tutto il gran Corpo in vn folo 
ricettarolo , quale per la fuaeflimia velocità prohibirà s£pte ogni 
alzamSto d'AIueo.anzì più lo sbafiàràjCprofondarà.Vcrità patcn- 
tc,d ina oli rara in Teorica con tante dotte fcritrure.confermata dal 
ientimento di tutti gl'Huomini Illulrri, che nel deeorfo di vn Se- 
calo hanno parlato di quella pendenza, & autoriiatadal Voto di 
lanci Vietanti Corti mi Ifarii , e Delegati Apolìolici , & in maggior 
comproua della quale riabbiamo fatto l'occhio il prattico cirem-r 
pio del Panaro egualmente arcnofo , che il Reno, la di cui intra, 
duzzlonc nel Pò grande hà sbaflàro l'AIueo , come fi è ricono-. 
feiuto nelle Vifiic per molte dimortralìoni , cfpccialmcnte per 
l'cfpcrimento delle cfcrcfccnze , che non hanno caulato maggior 
danno dell'olito tutto, clic gl'Argini fianfi trouati più baffi , con- 
forme più ampiamente lì faràconofeercin altre fcritture, c rilpo- 
fte , non effendo quella materia , che fpetti al Giurifconfuito . 

Non potendo però ommettcrc, che in vano fi effaggera la Rotta-» 
nell'anno 1705. .ciTendonoto aciafeuno , che quella fu vncafo 
fortuito jftraordinatio ,& infoliioj il di coi eifempiocon quelle 
circolìanze almeno non lì era veduto nel deeorfo de'Secolì. Onde 
non può hauerfi in confidcrazione per formare vn folito giudizio, 
che non dipende da limili infigurabili cuentualita fecondo la dif- 
pofizionc del ttjla nella leggefififtul. §.Frumcntaff. de contrahind. 
emption. , r> lai notabilmente l'auertìftt Bartolo , come allrtjì nel te- 
_floAcllaleg.cumalieuiff.de negetijt geflit , & t magijlrale nctlj-1 
propria noftra materia il cenfegìio 14 J. del libidi Balda rapportala 
interamente dal Peccbìo nel trattata de aquedutlo al eap.7. qucji.14 . 
dal num.6o. , & il midema Pecchia , lo feguita nel trattai, deftrui- 
rut.alcap.S.qucfl.ij. oltttm.ìo. Doma bensi fgombrare ogni 
dubbio larifleflione, che fenel detto Anno 1705. il Reno fofiej 
flato nel Pò , nè il danno farebbe perciò etefeiuto , ne J'inonda- 
lione fatta maggiore ; perche in quella grande efpaniìone l'acqua 
del Reno haurebbe fatto vn' acccefe intento minimo dì vn' onciaj. 
appena, che i lo ilcilo, che nulla . 

Se eoi natutale inllulTo di vn corpo d'Acqua nell'altro , e con la fa- 
renne conuenzionefopra ciò (labilità, habbiamo di più la cente- 
naria per noi, fari inutile trattare dell'immemorabile, poiché ì 
quella la Centenatialì dice equipollente, e producctutti gl'ef- 
fetti della medelìma£i^fH.ffliT/^.4t.iioOT.4i.tó-i- Tefaur. Giù- 
nior. queft.iT. num.x. Peregria, confegl. 8j. num.4. lib.x. Rof. con- 



fult.ti. »l num.il. Il Ve/eoUù Rócca rulli difpatadon. aleap.%).al 
nam.S.U iio'J "'II' rcttnthri dedf.i°6. num.it, , & dtcif.136. al 
num-S- della purtt ig. 
MA cfiendoci da principio impegnati Hi prouarc a fauorc de'noflrl 
Brilij vieti l'aggregato cumulativo di quanti titoli poflbno in que- 
ila materia darli, e figurarli , eccoci al cimento . Timi gl'antichi 
Geografi , tulli gli Starici più accreditati , & i Giuri feonfu Iti più- 
celebri, che fcriucro tré Secoli fono , vniuoc amen re depongono, 

te nell'altrui mefie baflarà ripetere , che Bartolo , Angelo , Alef- 
fandro , 8c altri feguendo il lorodettoci rendono piena teftimo- 
nìanza di quella verità , che eccedendo la mela di molti Secoli , e 
così la memoria degl'Hnomini fi dice perciò comprouara da tem- 
po immemorabile , hoc cft fuprà hominum memoriali) fecondo la 
diflìuizione,chenedanno Paolo Giurìfeonfulto nella lig, feconda-* 
§. Apui Labeoncm ff. di Aqa. piati, friend. ; t da Pomponio nella. * 
leg-J- §• Duftut aqutff.de aqu. quotidian. , & *j}ìu. Barbo/, net 
cap. Cùm tanto ii.de tonfuetnd. alnum.}. Trobitt. nel Traltat.de 
tffcBib. Immcmorabil. alla quift.X. num.j. con molti fegnenti . 

Rifpondono in quello pafioli Signori Ferrarci! , che ne tempi anti- 
chi il Reno non entraua in Pò , mi nella Padufi,cci redarguiro- 
no, quali die da noi Zia Mata pofla in controuerlìarefliftenza del- 
la fudetta Padufa antico Ricettacolo dell'Acque di RcnoiDouran- 
no perdonarci, fe colla domita moderazione de termini foren/ì ne- 
ghiamo fermamente dihauerraai dubitato dell'effilìenza della.- 
Palude Padufa, e dello tbocco, che in quella immediatamente-! 
faceua ilRcno, c mediatamente per quella. nei Pò, Diftinguìa- 
mo li tempi, e tutto fi concordarà felicemente. Quando il Pò 
non era arginato, e fenza freno liberamente difeorreua nel tempo 
delle fuc cfcrcfccnzc fulle Campagne adiacenti , il Reno fi fcaii- 
caua nella Padufa, mà lì come quclfa non formaua vn corpo d'ac- 
qua dillinto dal Pò, anzi col medefimo Communìcante, e nel tem- 
po dell'cfcrefccnza dcll'vno , e nel tempo dcll'efcrcfcenza dell' 
alira , Sr in oltre per varie bocche, che in ogni tempo fcaricauanet 
qualche pottione d'Acqua della Padufa nel Pò, cosi peri! mez- 
zo di quella il Reno entraua mediatamente nel Pò , cheli pren- 
deva all'ora per vnaiofa l}efla,ò fia vn medefimo Corpo d'acqui 
colla Padufa > onde promifcitamente fi diceua Padufa , e Pò , co- 

1 me fi legge ne Geografi , e ne Storici di quegl'antichi tempi ; Ne 
fecoli poi più baffi , quandoper mezzo d'Argini il Corpo del Pò 
fùdiflinto', fcparato , c refo non communicantc in vcrun tempo 
colla Padufa, all'ora arginatoli anco il Reno è entrato Tempre nel 
Pò, ò direttamente , ò per mezzo de! Panaro ,ò vero Scultenna: 
Qoal collante verità con quella diflinzione di tempi , e di cofo 
g;àdÌmo(lrata à nome de Bolognefi da Vn» dotta, e feienziata-. 

peu- 
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penna il di cui fcrittò in qàefli parte eaneernente rifiorii dell' 
origine, & antico eorfo di Po è Renò la dì per maggior facilita è 

coromodo di Studio nel prtftnieSeinm, narri, ti. , e che nuOUi- 
mcntc fi cahfermarà dalla medefìinl dilucidando gl'cquiuoci,clie 
ncgl'vli imi Ce ritti de Signori Ferrateli G trouano fparfi.ci fa con- 
cludere con fermi Ili ma afferz io ne , che in ogni tempo il Reno hi 
ricono (ci uto per filò vero , c congruo ricettacolo il Pò , e quando 
era comrounicaiite colla Padu fa , fitvnó ItcfTò corpo d'acqua C ohj 
quella , e quando fìi diitintO dilla nìcdefima , Se eretto in vn cor- 
po («parato , e diuifò; Dimodochcè femprevcro^&incontra- 
ltabìle, che per tempo immemorabile, e per il decórfo di molti 
fecoli , anzi forfè dal primC original|nafcimcnto di quelli fiumi f 
l'vno citato coflitiiito dilli natura , come influente , c l'altro, co- 
me recipiente . 

la confronto dunque di lauti cumulati titoli , ©gn'vno de quali dir- 
giu ntiu amente foprauanzarebb e » chi potrà mai negare lagiulli- 
?.ia , clic afille alla Città, e Reggimento di Bologna, per nonfog- 
giaccré di vantaggio all'elle rm in io , che fotTrCj e patifee da vtv 
fecoló in qui per vn temperamento Prouilìonalc , e chedóueuu 
efferc di brcUiffimà durazione prefo fopra principi) ideali i e Me- 
mi fenza fondamento; Esagerino quanto vogliono li Signori 
ferrarelì il lord panico timore j elo vedano con i più fini colori 
Retorici i magnificando k rotta del 176;. e li perditi del r accol- 
to di quell'anno . Sonocento.tredici raccolti , che lagrima per r 
durili Cittì di Bologna, e non prefenta ì quello Eccello Con- 
grctTo fp attenti ideati , ma danni grauiliimi pofitiui , & intolerabi- 
li patiti in pregiudizio d'va dritto si eludente , e munita di tanti 
. titoli si validi,c al pcfantl. Il timore de Signori Ferrar e fi confi fte 
nella loro fola diserzione ,2c non hìtròuato applaufo prefio nef- 
ìunVifitatore Apostolico j nè altro Delegato del Pipa perrico- 
nofeerc , ci cHaniinarc quella controucrlìa . L'cccidìd del Bolo- 
gnefc'è cofa di fatto per ni attente pur troppo vera j che i Cadutjj 
lotto l'occhio , & il lente di chiunque è flato impiegato in quello 
affare; Ora ècrefciutoà diftnifiiri , & <! giunto all'vltimo , efu- 
ptemo eccella. Leggali la relazione dcH'Etnirientiliìrho Paricciani 
Stmm. aura. 1. > e quel tinto" j che fi cròlli rdgiftrato iiell'vltimaj 
vilìra diMonlignor liiuicra d cjr. jj6. che fòltanzialrrlente fi dà 
nei Sarnm. num. tj. e pure non è l'intiero de danni Crefcluti do- 
po laviliti degl'E min enti filmi Dadda è Barberini , che non fi po- 
tè all'ori piènamente g l'ulti rie ire . Bensì egiuflificato lo fijefoiri 
vn fólo anno dalPublicO non già per riparare mi foli» per differite 
qualche tempo li totale ròuini del Territorio 1 , e quello attende 
àfc.ltijij. come per altra occalìo ne fi d giuftiBcatO in mano 
dell'EminentiffimoPró-fcforierei e" noti «orando le altre Jm- 
menfe fpefe Toftcautc^ dal mcdcfimoPubblico.e danai particolari. 
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nel corfo di vn fccolo per munire &' difendette Ì Utili, clic'doticw 
uano haucrc la loro àìfcÙ dalla natura- , e dai corfo naturale dell'- 
Acque ai lìti infcriojì , Se ai loro congrui ricettacoli . E quello ì 
differenzi de Signori Ferrarci! , che dalla loro naturile coflitu- 
aìone Tono obietti di difenderli dal Pò è. dagl'altri fiumi, che dai 
fici fuperiori fccndono nel Pò per il loro più ballo Territorio da!-i 
la qua! congorieili cofe farà facile dicomprcndcrc, feintanca^ 
iproporzione di circoftanze vii ini elùdente accompagnato du 
Vn danno immenfo (offerto per lo (pania di 1 13. anni p offa me r- 
tcrlì i confronto di vn timore infulliltente fempre esagerato , cj 
fempre rigettato , e fe l'vno comparato all'altro Ih in grado di 
rendere la cofa dubbia, come tentano d'inimitate negl'ultimi pe- 
riodi del loro Memoriale li Signori Ferrarefi . 
i.a eofa è chiara , e più che chiara per qualunque motiuo li riuolgaj 
ò Ila di ragione , ò lìa di patto , ò vero di pofleflb ,di efperimcn- ' 
to , e di giudizio de Vilìtatori , & Vuomtni intendenti. O'ndein 
tanta copia di titoli fioggidì ridotti ad via eùidenza inuincibilej , 
non hà pili luogo la Città di Bologna di dubitare della fofpirataj 
lifoluzione s Vatumtfft txtqutadHmz. in Umore di cui cofpirano. 
gtuflizia , equità ■ mifericordia, !t :i gnifto Beginic del Principa- 
to , che hj gi.l quali perduta vn'innciai'toui'icia , e (lì m mani- 
fello peiicolodi perderne dell'altre , quando il difoi4:i;e crefe^. 
àptoporzione, quale perciò dourà conarfi dal fomar.o incendi 
mc.no , A alta codi predone dell'Eli. VV. con aobnecure l'voi- 
co.eilcuroparliro appngcuroà taote vilìte.t dizioni, c guidili j, 
cielo mas «iure di ngn, ecceizione nell'accucaiiiTioia Viiiti degl' 
Eminenti fìnti Oadda , e Barberini , come ci fpiega l'è -lì otto , i( 
egregio V010 , pet ladi cui e^feruiioac umilmente 11 fjpphca . 

Giouanni AfccuolinoAuuocato 
del Reggimento di Bologna . 
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